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1-Premessa 

Il sottoscritto Alfio Pistorio, nato a Catania il 15/08/1977, iscritto presso l’ODCEC di Catania al nr. AA2035, con Studio in 

Zafferana Etnea 95019 (CT), PEC: alfio.pistorio@pec.odcec.ct.it, è stato nominato, in data 07-06-2024, da UNES – Unione 

Nazionale per L’Equilibrio Sociale A.P.S Segretariato Sociale del Comune di Catania (Allegato n. 001) – quale professionista 

incaricato di assolvere le funzioni di Gestore della crisi nell'ambito della procedura di composizione della crisi da 

sovraindebitamento, prevista al Capo II d.lgs n.14/2019 in attuazione della Legge 155/2017, richiesta con istanza del 05-

06-2024 (Allegato n. 002) da: 

• Agosta Diego, nato a CATANIA il 16/06/1968, Codice Fiscale GSTDGI68H26C351O, Residente in Catania (CT) via 

Caronda n. 358 che risulta qualificabile come consumatore1 ai sensi del comma 2 dell'art. 6 della citata legge. 

(Allegato n. 003).  

Il sottoscritto, in relazione alla nomina per l’incarico di cui sopra, dichiara e attesta preliminarmente: 

• di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 358 del CCI; 

• di non essere legato al debitore e a coloro che hanno interesse all’operazione di composizione o di liquidazione, 

da rapporti di natura personale o professionale tali da comprometterne l’indipendenza; 

• di non essere in una delle situazioni previste dall’art. 2399 c.c., vale a dire: non è interdetto, inabilitato, fallito o è 

stato condannato ad una pena che comporta l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità di 

esercitare uffici direttivi (condizioni previste dall’art. 2382 C.C.);  

• di non essere coniuge, parente o affine entro il quarto grado del debitore persona fisica o se questi è una società 

od un ente, non è amministratore, coniuge, parente o affine entro il quarto grado degli amministratori della 

società o dell’ente oppure della società che la/lo controlla, di una società controllata o sottoposta a comune 

controllo; 

• di non essere legato al debitore o alle società controllate dal debitore o alle società che lo controllano o a quelle 

sottoposte al comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di 

prestazione d’opera retribuita ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 

l’indipendenza; 

• di non avere, neanche per il tramite di soggetti con i quali è unito in associazione professionale, prestato negli 

ultimi 5 anni attività di lavoro subordinato o autonomo in favore del debitore ovvero partecipato agli organi di 

amministrazione o di controllo. 

Inoltre il debitore: 

• risulta essere in stato di sovraindebitamento così come definito dall’Art. 2 comma 1 lett. c) e succ. modifiche del 

D.lgs n.14/2019 in attuazione della Legge 155/20172; 

 
1 L’art. 2 co. 1 lett. b del D. Lgs. 14/2019 definisce consumatore: “la persona fisica che agisce per scopi estranei all’attività imprenditoriale, commerciale, 
artigiana o professionale eventualmente svolta, anche se socia di una delle società appartenenti ad uno dei tipi regolati nei capi III, IV e VI del titolo 
quinto del codice civile, per debiti estranei a quelli sociali. 
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• è un consumatore, così come definito dal comma 1 lett. e) dell’art. 2 del D.Lgs. n. 14 del 12 gennaio 2019; 

• ha fornito tutta la documentazione utile a ricostruire compiutamente la sua situazione economica e patrimoniale 

ed in particolare, ai sensi dell’art. 67 comma 2 del D.Lgs. n. 14 del 12 gennaio 2019: 

a) l’elenco di tutti i creditori, con l’indicazione delle somme dovute e delle cause di prelazione; 

b) l’elenco della consistenza e della composizione del patrimonio; 

c) l’elenco degli atti di straordinaria amministrazione compiuti negli ultimi cinque anni; 

d) le dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni; 

e) l’elenco degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le altre entrate del debitore e del suo nucleo 

familiare, con l’indicazione di quanto occorre al mantenimento della sua famiglia; 

• non è soggetto a procedure concorsuali diverse da quella qui in esame; 

• non si trova in una delle condizioni ostative di cui all’art. 69 del D.Lgs. n. 14 del 12 gennaio 2019 e cioè: 

a) non è stato esdebitato nei cinque anni precedenti la domanda; 

b) non ha già beneficiato dell’esdebitazione per due volte; 

c) non ha determinato la situazione di sovraindebitamento con colpa grave, dolo o mala fede. 

• non ha subito, per cause a lui imputabili, provvedimenti di impugnazione o di risoluzione dell’accordo del 

debitore, ovvero revoca o cessazione del Piano del consumatore. 

Lo scopo del presente incarico è quello di: 

1. predisporre, ai sensi dell'Art. 67 comma 1 e succ. modifiche del D.lgs n.14/2019 in attuazione della Legge 

155/2017, un piano di ristrutturazione dei debiti formulato dal debitore, il cui obbiettivo è quello di: 

• indicare le cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell'assumere le 

obbligazioni; 

• esporre le ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere alle obbligazioni assunte; 

• valutare la completezza ed attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda; 

• indicare presuntivamente i costi della procedura. 

2. rilasciare l’attestazione di fattibilità del piano di cui all’Art. 65 comma 3 e succ. modifiche della d.lgs n.14/2019 in 

attuazione della Legge 155/2017. 

 

 

 

 

 
2 L’art. 2 co. 1 lett. c definisce il sovraindebitamento: “ lo stato di crisi o di insolvenza del consumatore, del professionista, dell’imprenditore minore, 
dell’imprenditore agricolo, delle start-up innovative di cui al decreto legge 18 ottobre 2012 n. 179 convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 
2012 n. 221, e di ogni altro debitore non assoggettabile alla liquidazione giudiziale ovvero a liquidazione coatta amministrativa o ad altre procedure 
liquidatorie previste dal codice civile o da leggi speciali per il caso di crisi o insolvenza”.  
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2-Situazione Familiare 

Di seguito si presentano i dati anagrafici riassuntivi del debitore sovra-indebitato. 

DIEGO AGOSTA   

Cognome Agosta 
Nome Diego 
Codice Fiscale GSTDGI68H26C351O 
Comune di nascita CATANIA 
Data di nascita 16/06/1968 
Comune di residenza Catania 
Indirizzo di residenza Via Caronda n. 358  
CAP 95128 
Stato civile Divorziato 

Impiego Lavoratore dipendente presso Pubblica 
Amministrazione 

  

Il nucleo familiare dell’istante risulta composto unicamente dallo stesso, così come si evince dal certificato cumulativo di 

stato di famiglia e residenza rilasciato dall’Anagrafe Nazionale Popolazione Residente (A.N.P.R.) in data 21-10-2024 

(Allegato n. 004). 

 

3-Indicazione delle cause del sovraindebitamento e diligenza impiegata dal debitore 

nell’assumere volontariamente le obbligazioni 
L’art. 68 co. 2 alla lett. a) stabilisce che la relazione dell’O.C.C. deve contenere: “l’indicazione delle cause 

dell’indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell’assumere le obbligazioni”, e pertanto si è provveduto ad 

acquisire tutta la documentazione utile a circoscrivere le cause che hanno determinato il sovraindebitamento dell’istante. 

Invero la causa scatenante del sovraindebitamento dell’istante può essere collocata temporalmente a partire dall’anno 

2013, amplificandosi negli anni successivi, allor quando il sig. Diego Agosta si separa dalla moglie. 

Inizialmente, nell’anno 2004, in data 19-07-2004, il sig. Agosta sottoscriveva con Banca Intesa San Paolo il contratto di 

mutuo ipotecario Rep. 4347 Racc. 2014, per l’importo complessivo di euro 140.000,00 in linea capitale, per l’acquisto della 

propria abitazione principale sita in Milano, via Ugo La Malfa n. 15, su cui contestualmente veniva iscritta ipoteca per la 

somma complessiva di euro 280.000,00 (Allegato n. 017). 

Successivamente, nell’anno 2009, al fine di eseguire dei lavori di ristrutturazione sull’immobile, l’istante sottoscrisse con la 

società Fiditalia S.p.A. un contratto di cessione del quinto per complessivi euro 43.080,00 di cui euro 30.000,00 in linea 

capitale, da rimborsare mediante il pagamento di n. 120 rate mensili d’importo costante pari ad euro 359,00 (Allegato n. 

018).  

Nell’anno 2012, iniziarono i dissapori con la moglie, tanto da determinare nei due coniugi la decisione di separarsi. Al fine  

di sostenere i costi della separazione, in data 07-11-2012, l’istante sottoscriveva con la società Ter Finance S.p.A. un 

contratto di cessione del quinto per complessivi euro 41.760,00 di cui euro 27.302,40 in linea capitale, da rimborsare per 

mezzo di n. 120 centoventi rate mensili d’importo costante pari ad euro 348,00 (Allegato n. 019). Per mezzo delle somme 
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ricavate da suddetto finanziamento, l’istante con la somma di euro 22.106,81 estinse il contratto di finanziamento contro 

cessione del quinto stipulato con Fiditalia nell’anno 2009 (Cfr. Allegato n. 018), mentre con la residua somma di euro 

5.195,99 sostenne le spese legali per la separazione. 

In data 28-02-2013 l’istante si separò consensualmente dalla moglie e l’accordo venne omologato, stabilendo a carico del 

sig. Agosta un mantenimento per i figli pari ad euro 400,00 mensili (200,00 per ciascun figlio) oltre rivalutazione ISTAT e 

spese straordinarie al 50%. In riferimento alla casa coniugale, su cui gravava il mutuo ipotecario, venne invece previsto che 

la stessa venisse assegnata alla moglie unitamente ai figli e che fino alla vendita della stessa da parte del sig. Agosta 

quest’ultimo continuasse a pagare le rate del mutuo. In relazione alla predetta futura vendita veniva pattuito che il 

ricavato sarebbe stato diviso al 50% tra i due coniugi (Allegato n. 020). 

Dopo la separazione, l’istante si trasferì a vivere presso la Caserma dei Carabinieri nel comune di Milano nella quale 

svolgeva servizio, dove di fatto ha vissuto fino all’anno 2016. 

Nell’anno 2016, in data 13-04-2016, il sig. Agosta riuscì a trovare un acquirente per la casa coniugale, e sottoscrisse per 

mezzo dell’Agenzia Immobiliare Novezeronove S.r.l. il relativo contratto preliminare di compravendita (Allegato n. 021). 

In data 18-04-2016, il sig. Agosta, trovandosi in difficoltà economica, per sostenere le rate e le spese straordinarie di volta 

in volta richieste per i figli, sottoscrisse il contratto di delegazione di pagamento n. 81721 con la società Italcredi S.p.A. per 

la somma complessiva di euro 45.120,00 di cui euro 29.750,56 in linea capitale da rimborsare per mezzo di n. 120 

(centoventi) rate mensili d’importo costante pari ad euro 347,00 (Allegato n. 022). Per mezzo di tale contratto l’istante 

riuscì ad estinguere il precedente contratto stipulato nell’anno 2012 con la società Ter Finance S.p.A., impiegando 

l’importo residuo di euro 5.000,00 circa per le spese correnti. 

Successivamente, in data 21-07-2016, venne venduta la casa coniugale per il prezzo di euro 245.000,00, il cui ricavato è 

stato così ripartito (Allegato n. 023): 

- euro 99.726,60 importo per estinzione anticipata mutuo Banca Intesa San Paolo; 

- euro 5.000,00 importo dovuto per spese condominiali; 

- euro 5.063,00 importo dovuto all’Agenzia Immobiliare Novezeronove S.r.l.; 

- euro 120.000,00 importo dovuto alla signora De Gregorio (ex moglie); 

- euro 15.660,40 importo residuo per il sig. Diego Agosta. 

Dopo la vendita dell’immobile, l’istante, grazie al ricavato della vendita della casa coniugale, al fine di avere uno spazio per 

poter ospitare anche i propri figli dopo la separazione, decise di stipulare un contratto di locazione, in data 24-11-2016, 

con la cooperativa “Dar Casa”, per un immobile ad uso abitativo sito in Milano, via A. Rudinì n. 16 piano 5, int. 3 (Allegato 

n. 016) e sostenne le spese per l’acquisto di alcuni pezzi d’arredamento. 

Dall’anno 2016 all’anno 2020, l’istante riuscì a sostenere tutti i pagamenti derivanti dai finanziamenti e le spese correnti 

per il mantenimento e spese straordinarie per i figli. 

Nell’anno 2020, tuttavia, l’istante, a seguito di un grave guasto alla propria autovettura, al fine di acquistare l’attuale 

autovettura sottoscrisse un contratto di finanziamento con la società Findomestic S.p.A. per la somma complessiva di euro 

17.280,00, di cui euro 12.500,00 in linea capitale, da rimborsare mediante il pagamento di n. 72 (settantadue) rate mensili 

d’importo costante pari ad euro 240,00 (Allegato n. 024). 
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Nell’anno 2020, i redditi dell’istante si attestavano intorno ad euro 37.554,44 lordi, corrispondenti ad euro 27.511,31 

netti, pari 2.302,00 netti mensili. Da tale importo mensile andavano decurtati euro 1.416,00 (di cui euro 400,00 per il 

mantenimento dei figli, euro 429,00 per il canone di locazione, euro 240,00 per il prestito Findomestic per l’acquisto 

autovettura ed euro 347,00 quale importo della cessione del quinto) pertanto il reddito netto a disposizione dell’istante si 

riduceva ad euro 886,00. Di fatto tale importo non era sufficiente per il sostentamento dell’istante e nell’anno 2021, al 

fine di sostenere le rate in essere unitamente alle spese di mantenimento dei figli, il sig. Agosta Diego sottoscriveva il 

contratto di cessione del quinto n. 152608 per complessivi euro 45.120,00, di cui euro 35.060,73 in linea capitale, da 

rimborsare mediante il pagamento di n. 120 (centoventi) rate mensili da euro 376,00 mensili (Allegato n. 025). 

Per mezzo di detto contratto di finanziamento, con la somma di euro 24.197,07 l’istante estinse il precedente contratto di 

delegazione del pagamento n. 81721 con la società Italcredi S.p.A., riuscendo a ricavare una liquidità complessiva di euro 

10.863,66 (Allegato n. 007 pag. 34). Con la liquidità ricavata, così come verificabile dall’estratto conto 2021, l’istante ha 

fatto fronte al pagamento delle rate mensili in essere e delle spese di sostentamento (Allegato n. 007). 

Nell’anno 2022, l’istante, esaurita la liquidità ricavata dal contratto di cessione del quinto, non riuscendo più a sostenere le 

rate mensili, sottoscrisse in data 09-05-2022, con l’INPS un contratto di finanziamento n. 004202200059205 di euro 

8.950,56 di cui euro 8.070,55 da rimborsare mediante il pagamento di n. 48 rate da euro 186,47 con trattenuta mensile 

sullo stipendio (Allegato n. 013-014 e n. 050). 

Invero nell’anno 2022, il reddito dell’istante si attestava intorno ad euro 38.027,00 lordi annui pari ad euro 29.479,00 nett i 

annui, corrispondenti ad euro 2.456,58 (Allegato n. 030), e la somma di euro 8.070,55 venne impiegata per tamponare le 

spese mensili cui l’istante non riusciva a far fronte con i propri redditi. 

Successivamente, nell’anno 2023, l’istante decise di lasciare Milano e trasferirsi nuovamente nella sua terra d’origine a 

Catania. Nel mese di maggio 2023, al fine di reperire la liquidità necessaria per sostenere le spese di trasferimento in Sicilia 

ed onorare il pagamento della cauzione per un nuovo contratto di locazione, l’istante sottoscrisse il contratto di 

finanziamento n. 70478577 con la società Agos Ducato S.p.A. per complessivi euro 6.600,00, di cui euro 5.000,00 in linea 

capitale da rimborsare mediante il pagamento di n. 120 rate mensili da euro 110,00. 

Trasferitosi a Catania, il sig. Agosta sottoscrisse un contratto di locazione ad uso abitativo per l’attuale abitazione sita in 

Catania, via Caronda n. 358, il cui canone mensile venne stabilito in euro 6.000,00 annui, pari ad euro 500,00 mensili oltre 

spese condominiali pari ad euro 100,00 mensili (Allegato n. 015). 

Nel mese di ottobre 2023, l’istante per sostenere il pagamento delle spese straordinarie - derivanti da un giudizio penale 

cui era coinvolto il figlio minore (Allegato n. 034) e le spese del divorzio appena incoato innanzi al Tribunale di Milano 

(Allegato n. 035) – sottoscrisse, in data 18-10-2023, il contratto di finanziamento n. 20221419522566 con la società 

Findomestic S.p.A. (Allegato n. 036). Tale contratto veniva sottoscritto per complessivi euro 29.433,60, di cui euro 

20.000,00 in linea capitale, da rimborsare mediante il pagamento di n. 120 rate da euro 350,40. Per mezzo di detto 

contratto l’istante, con la somma di euro 4.835,15 ha estinto il contratto n. 70478577 sottoscritto con la società Agos 

Ducato S.p.A.  (Allegato n. 037), con la somma di euro 7.750,60 estinse il contratto Findomestic sottoscritto nell’anno 

2020 per l’acquisto dell’autovettura, ottenendo una disponibilità residua di euro 7.714,15 (Allegato n. 009 pag. 50). 

Attraverso il ricavato del finanziamento n. 20221419522566 con la società Findomestic S.p.A. l’istante sostenne il 
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pagamento di euro 1.438,68 per spese legali del figlio minore (Allegato n. 038), l’acconto per le spese legali del divorzio 

nonché le spese correnti. 

Nell’anno 2024, in data 15-02-2024, l’istante, spinto dalla necessità di ridurre i costi per gli spostamenti, acquistò una bici 

elettrica, per il prezzo di euro 1.200,00. Per il predetto acquisto il sig. Agosta sottoscrisse il contratto di finanziamento n. 

20221419522566, di complessivi euro 1.396,80 da rimborsare mediante il pagamento di n. 24 (ventiquattro) rate mensili 

d’importo costante pari ad euro 58,20 (Allegato n. 039). 

Infine, non riuscendo più a far fronte, alle spese correnti ed a quelle di mantenimento per i figli, l’istante sottoscrisse in 

data 05-04-2024 il contratto di finanziamento n. 29546036 con la società Compass Banca S.p.A. per complessivi euro 

3.840,48, di cui euro 3.000,00 in linea capitale, da rimborsare mediante il pagamento di n. 36 (trentasei) rate mensili 

d’importo costante pari ad euro 106,68 (Allegato n. 040). 

Ad oggi dunque, il sig. Agosta mensilmente sostiene il pagamento di complessivi euro 2.079,25, di cui euro 400,00 per il 

mantenimento dei figli, euro 600,00 per canone di locazione e spese condominiali, euro 376,00 per rata di cessione del 

quinto, euro 186,47 rata prestito Inps, euro 350,40 rata prestito Findomestic anno 2023, euro 59,70 pe rata prestito 

Findomestic per acquisto bici elettrica ed euro 106,68 per rata prestito Compass. Alla luce tali spese, l’istante non riesce 

neppure a racimolare l’importo necessario per la spesa mensile.  

Con la presente proposta, meglio illustrata nel prosieguo della Relazione, l’istante avrebbe la possibilità di ripianare i 

propri debiti mantenendo le somme mensili necessarie per il proprio sostentamento. 

4-Esposizione della situazione debitoria 
Il debitore ha fornito le informazioni necessarie a redigere una accurata relazione sulla situazione debitoria, patrimoniale e 

finanziaria, in maniera tale da permettere sia all’Organo giudicante che a tutti i creditori coinvolti di poter decidere 

sull’accoglimento o meno della presente proposta, con piena cognizione di causa. 

A tal proposito si fornisce innanzitutto l’elenco dei Creditori di cui sono indicate le informazioni relative a tutti i 

finanziamenti posti in essere dai Debitori dei quali, di seguito, si riporta un prospetto sintetico.  

Elenco Creditori 

Tabella Elenco Creditori 

 

DENOMINAZIONE COD. FISCALE COMUNE INDIRIZZO PEC 
DATA 

RICHIESTA 
DATA 

RISPOSTA 

Agenzia delle Entrate  06363391001 Catania 

Via 
Monsignor 
Domenico 

Orlando n.1 

dp.catania@pce.agenziaentrat
e.it 

27/06/2024 02/08/2024 

Agenzia Entrate Riscossione- 
Catania 

13756881002 Roma 
Via Giuseppe 

Grezar, 14 
protocollo@pec.agenziariscos

sione.gov.it  

12/06/2024 13/06/2024 

mailto:protocollo@pec.agenziariscossione.gov.it
mailto:protocollo@pec.agenziariscossione.gov.it
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Dipartimento Finanze ed 
Entrate Regione Sicilia 

80012000826 Palermo 

Via 
Emanuele 

Notarbartolo
, 17 

dipartimento.finanze@certma
il.regione.sicilia.it  

04/06/2024 07/06/2024 

Comune di Milano 01199250158 Milano 
Piazza della 

Scala, 2 

protocollo@postacert.com
une.milano.it 

- - 

Avv. Palermo Innocenzo 
Paolo 

PLRNCN78R02
C351B 

Aci 
Castello 

(CT) 

Via Giacinta 
Pezzana, 1 

 
paolopalermo@pec.ordine

avvocaticatania.it 

- - 

De Gregorio Raffaella 
DGRRFL68E68F

704U 
Milano Via Notaris,2 - - - 

Inps 80078750587 Catania 
Via Libertà n. 

137 
direzione.provinciale.catani

a@postacert.inps.gov.it 
07/06/2024 18/07/2024 

Compass Banca S.p.A. 00864530159 Milano 
Via Caldera, 

21 

compass.dgc@pec.compas
sonline.it; 

contenzioso@pec.compass
online.it; 

compass@pec.compassonli
ne.it 

20/07/2023 23/07/2023 

Findomestic Banca S.p.A. 03562770481 Firenze 
Via Belfiore, 

26 

findomestic_banca_pec@fi
ndomesticbanca.telecomp

ost.it 

20/07/2023 29/07/2023 

Italcredi S.p.A. 05085150158 Milano 
Corso 

Buenos 
Saires 79 

segrdir-italcredi@legalmail.it 12/08/2024 26/08/2024 

Dar Casa Soc. Coop.  10245980155 Milano 
Via Barrili n. 

21 

darcasasocietacooperativa@c
gn.legalmail.it; 

emilia.fiorenzola@milano.pec
avvocati.it 

20/07/2024 
10/08/2024 

27/08/2024 

 

Tabella Dettaglio situazione debitoria complessiva 

Creditore Tipo Debito 
Importo 
iniziale 

Importo rata 
(mensile) 

Debito 
residuo 

1) Agenzia delle Entrate privilegiato 428,58   428,58 

2) Agenzia Entrate Riscossione  privilegiato 994,31   994,31 

3) Dipartimento delle Finanze e delle Entrate Regione 
Sicilia 

privilegiato 542,10   542,10 

4) Comune di Milano privilegiato 195,00   195,00 

5) Avv. Palermo (spese legali divorzio) privilegiato 2.082,00   2.082,00 

6) Raffaella De Gregorio (arretrati assegno di 
mantenimento) 

privilegiato 1.600,00   1.600,00 

7) Inps (contratto n.  004202200059205) chirografario 8.950,56 186,47 3.729,40 

8) Findomestic Banca S.p.A. (contratto n. 
20221419522566) 

chirografario 29.433,60 350,40 19.098,85 

9) Findomestic Banca S.p.A. (contratto  n. 
20221533245340) 

chirografario 1.396,80 58,20 1.152,69 

10) Compass Banca S.p.A. (contratto n.  29546036) chirografario 3.840,48 106,68 3.733,85 

11) Italcredi (cessione del quinto n. 152608) chirografario 45.120,00 376,00 30.832,00 

12) Dar Casa  chirografario 3.090,05   3.090,05 

mailto:dipartimento.finanze@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.finanze@certmail.regione.sicilia.it
mailto:darcasasocietacooperativa@cgn.legalmail.it
mailto:darcasasocietacooperativa@cgn.legalmail.it
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Totale passività   97.673,48 1.077,75 67.478,83 

 

Dettaglio situazione debitoria complessiva 
1. posizione debitoria, per crediti di tipo privilegiato, nei confronti di Agenzia delle Entrate  per complessivi euro 

428,58 derivante da controllo formale Dichiarazione dei Redditi 2021 (Allegato n. 033); 

2. posizione debitoria, per crediti di tipo privilegiato, nei confronti di Agenzia Entrate-Riscossione, per un importo 

complessivo di euro 994,31 (Allegato n. 055), come risulta dal prospetto trasmesso dall’Agente della Riscossione in 

data  del 13/06/2024, a cui può essere attribuito il privilegio generale ex art. 2752 c.c.; tale debito viene distinto per 

Ente impositore, come di seguito riportato: 

✓ Agenzia delle Entrate, euro 994,31 (Irpef); 

NR. NR. CARTELLA TRIBUTO ANNO 
TRIB. 

CARTELLA 

1  06 820230042223729 000 IRPEF 2018 € 494,24 

2 293 2024 0012128773 000 IRPEF 2019 € 500,07 

TOTALI     € 994,31 

 

3. posizione debitoria, per crediti di tipo privilegiato, nei confronti del Dipartimento delle Finanze e delle Entrate 

della Regione Sicilia, per tasse automobilistiche per un importo complessivo di euro 542,10 (Allegato n. 051); 

4. posizione debitoria, per crediti di tipo privilegiato, nei confronti del Comune di Milano, per un importo 

complessivo di euro 195,00 per TARI da anno 2019 a anno 2023  (Allegato n. 014); 

5. posizione debitoria, per crediti di tipo privilegiato, nei confronti di Avv. Palermo Innocenzo Paolo, per un importo 

complessivo di euro 2.082,08 per spese legali giudizio di divorzio RG. 10305/2023 Tribunale di Milano Allegato n. 

056) 

6. posizione debitoria per crediti di tipo privilegiato, nei confronti della sig.ra Raffaella De Gregorio, per un importo 

complessivo di euro 1.600,00 per arretrati mantenimento mesi da luglio 2024 a ottobre 2024; 

7. posizione debitoria, per crediti di tipo chirografario, nei confronti di Inps per un importo complessivo residuo di 

euro 3.729,40 (al netto delle rate già pagate fino ad ottobre 2024) derivanti da contratto n. 004202200059205 di 

originari euro 8.950,56 (Allegato n. 050); 

8. posizione debitoria, per crediti di tipo chirografario, nei confronti di Findomestic Banca S.p.A. per un importo 

complessivo residuo di euro 19.098,85 derivanti dal contratto di finanziamento n. 20221419522566 di originari 

29.433,60 (Allegato n. 057); 

9. posizione debitoria, per crediti di tipo chirografario, nei confronti di Findomestic Banca S.p.A. per un importo 

complessivo residuo di euro 1.152,69 derivanti dal contratto di finanziamento n. 20221533245340 di originari   

1.396,80 (Allegato n. 057); 

10. posizione debitoria, per crediti di tipo chirografario, nei confronti di Compass Banca S.p.A. per un importo 

complessivo residuo di euro 3.733,85, derivanti dal contratto di finanziamento n. 29546036 di originari euro 

3.840,48 (Allegato n. 058); 
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11. posizione debitoria, per crediti di tipo chirografario, nei confronti di Italcredi S.p.A., per un importo complessivo 

residuo di euro 30.832,00 al netto delle rate trattenute fino a ottobre 2024, di originari euro 45.120,00 (Allegato n. 

059); 

12. posizione debitoria, per crediti di tipo chirografario, nei confronti di Dar Casa Società Cooperativa, per un importo 

complessivo residuo di euro 3.090,05 (Allegato n. 060). 

 

Pertanto, alla data corrente, in relazione agli accertamenti sopra indicati, per il proponente si rileva una passività 

complessiva di euro 67.478,83 così rappresentata: 

1) totale crediti privilegiati euro 5.841,49; 

2) totale crediti chirografari euro 61.636,84. 

Si precisa, inoltre, che sino ad oggi, i contratti in essere hanno determinato per gli istanti un impegno mensile (rata) pari 

ad euro 1.077,75 circa, fermo restando l'ammontare degli altri debiti non rateizzati. 

5-Situazione Patrimoniale 

Nelle tabelle che seguono sono fornite le informazioni dettagliate relative al patrimonio, rispettivamente immobiliare e 

mobiliare, nelle disponibilità del debitore. Di seguito si presenta una breve disamina del patrimonio, al momento della 

stipula del presente piano, secondo valori di stima fondati sul presumibile valore di realizzo, tenendo conto delle 

caratteristiche intrinseche dei beni nonché delle attuali condizioni di mercato. 

Patrimonio Immobiliare dell’istante 
Come risulta dalle visure ipocatastali e ipotecarie eseguite (Cfr. Allegato n. 047 e n. 048), l’istante non risulta proprietario 

di alcun bene immobile: 

Patrimonio Mobiliare dell’istante 
Come emerge dalla visura eseguita presso l'Ufficio provinciale ACI di Catania (PRA) (Allegato n. 049) il sig. Agosta Diego è 

titolare del seguente bene mobile registrato:  

- Autovettura “Lancia Ypsilon”, cilindrata 1242, targata FW677YR, immatricolata il 23-04-2019 ed acquistata il 04-08-

2020. 

Al predetto bene immobile considerata l’epoca d’immatricolazione del veicolo anzidetto - quasi cinque anni fa – lo 

scrivente, alla luce dei valori di mercato per beni analoghi sul sito internet “Autoscout 24” ritiene di poter attribuire un 

valore di mercato di euro 8.500,00 (Allegato n. 063). 
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Valore stimato del patrimonio complessivo dell’istante  
 

Natura del bene Descrizione % Diritto Valore 
economico 

Autovettura Lancia Ypsilon targata FW677YR, immatricolata il 23-04-2019 100% 
Proprietà 

€ 8.500,00 

Totale     € 8.500,00 

 

6-Redditi Personali 

Il sig. Agosta Diego, a far data dal 03-10-1999, risulta dipendente con contratto di lavoro a tempo indeterminato del 

Ministero della Difesa-Arma Carabinieri.  

Dalla consultazione del cassetto fiscale, ed in particolare dalle dichiarazioni dei redditi, dalle certificazioni Uniche, dalle 

dichiarazioni dei redditi Mod. 730, (Allegati da n. 027 a n. 031) e dalle buste paga relative all’anno 2024 (Allegato n. 013), 

il reddito medio annuale percepito dal ricorrente, al netto delle imposte trattenute, per gli anni d’imposta 2019, 2020, 

2021, 2022, 2023 e 2024 è pari ad euro 27.858,75 circa, corrispondenti ad euro 2.321,56 netti mensili. 

Al fine di riepilogare i dati sopra menzionati, a seguire, si indicano i redditi percepiti dal ricorrente negli ultimi sei anni: 

Anno Impiego Reddito Lordo Annuale Reddito Netto Annuale Reddito netto mensile Note 

2019 dipendente € 35.736,84 € 26.281,30 € 2.190,11 All. n. 027 
2020 dipendente € 37.544,44 € 27.511,31 € 2.292,61 All. n. 028 
2021 dipendente € 37.224,48 € 27.628,77 € 2.302,40 All. n. 029 

2022 dipendente € 38.027,00 € 29.479,00 € 2.456,58 All. n. 030 
2023 dipendente € 40.098,00 € 29.163,00 € 2.430,25 All. n. 031 

2024 dipendente € 39.958,26 € 27.089,09 € 2.257,42 All. n. 013 
Reddito medio annuale € 38.099,84 € 27.858,75 € 2.321,56  

 

Con riferimento all’anno 2024, si fornisce in particolare il seguente prospetto riepilogativo delle buste paga: 

BUSTE PAGA 2024 

MESE IMPORTO LORDO IMPORTO NETTO 

GENNAIO                           3.568,06 €                            2.460,43 €  

FEBBRAIO                           3.582,40 €                            2.384,35 €  

MARZO                           3.372,80 €                            2.246,96 €  

APRILE                           3.170,68 €                            2.120,55 €  

MAGGIO                           2.935,08 €                            1.986,08 €  

GIUGNO                           4.326,92 €                            2.926,33 €  

LUGLIO                           2.935,08 €                            2.034,21 €  

AGOSTO                           2.935,08 €                            1.938,14 €  

SETTEMBRE                           2.935,08 €                            1.947,07 €  

OTTOBRE                           2.935,08 €                            2.031,52 €  
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NOVEMBRE                           2.935,08 €3                            2.087,12 €  

DICEMBRE                           4.326,92 € 4                           2.926,33 €  

TOTALE                         39.958,26 €                          27.089,09 €  
 

In definitiva, dall'analisi delle dichiarazioni dei redditi dell’istante e dall’esame delle buste paga relative all’anno 2024, il 

reddito medio netto annuo del sig. Agosta Diego, ammonta a complessivi euro 38.099,84 lordi, corrispondenti ad euro 

27.858,75, pari ad un reddito netto mensile (capacità finanziaria), di euro 2.321,56 circa. 

7-Spese Personali 

Spese Nucleo Familiare signor Agosta Diego 

Tipologia Spesa Media mensile 

Abbigliamento e calzature € 100,00 
Canone di locazione €500,00 
Manutenzione auto € 20,00 
Servizi sanitari € 80,00 
Spese alimentari € 300,00 
Spese auto-moto e trasporti € 200,00 
Spese condominiali € 100,00 
Telefoni cellulari € 20,00 
Utenze € 200,00 
Altre spese € 10,00 

Totale € 1.530,00 

 

Con riferimento all’importo quantificato per la spesa media mensile, si evidenzia che l’art. 283 del Codice della Crisi 

d’impresa, stabilisce che l’importo necessario al mantenimento del debitore e della sua famiglia va determinato “in misura 

pari all'assegno sociale aumentato della metà moltiplicato per un parametro corrispondente al numero dei componenti il 

nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 

2013, n. 159.” Orbene, applicando i parametri sopra esposti, di cui all’art. 283 del C.C.I., l’ammontare complessivo del 

reddito necessario al sostentamento del nucleo familiare dell’istante composto da una persona sarebbe dovuto essere 

pari ad euro 801,62 circa, ma l’istante ha espressamente dichiarato che la propria spesa media mensile, comprensiva del 

canone di locazione di euro 500,00 e delle spese condominiali di euro 100,00 (Cfr. Allegato n. 015), ammonta ad euro 

1.530,00 circa (Allegato n. 062). 

Pertanto, avendo attribuito all’istante istanti un reddito disponibile mensile (capacità finanziaria) che ammonta 

mediamente a circa euro 2.321,56, detratto l’assegno di mantenimento per il figlio di euro 400,00 e le spese per il 

decoroso sostentamento, ammontanti mediamente ad euro 1.530,00 al mese, la somma residua disponibile da offrire ai 

creditori è pari ad euro 391,56 circa. 

 
3 Trattasi d’importo stimato. 
4 Trattasi d’importo stimato.  
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8-Esposizione delle ragioni dell’incapacità del Debitore ad adempiere le obbligazioni 

assunte 

(Ai sensi dell’Art. 68 comma 2 lettera b e succ. modifiche) 

Il D.Lgs. 14/2019 prevede, all’art. 68 co. 2 lett. b), che la relazione particolareggiata dell’Organismo di Composizione della 

Crisi debba contenere “l’esposizione delle ragioni dell’incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte”. 

Nella valutazione delle ragioni dell’incapacità del Debitore ad adempiere alle obbligazioni assunte, un ruolo senza dubbio 

di rilievo assume la considerazione delle necessità della famiglia intese qui come spese necessarie a far fronte alla 

soddisfazione dei bisogni primari essenziali dei suoi componenti, come il diritto alla salute e ad un’esistenza dignitosa. Da  

tale punto di vista, si è tenuto conto come riferimento la spesa media mensile effettiva sostenuta dalla famiglia del 

Debitore tenendo conto delle sole spese indispensabili per il sostentamento. 

Nel caso del sig. Agosta, per come riferito dallo stesso e riscontrato attraverso i documenti consegnati e per come risulta 

dalle dichiarazioni dei redditi, le difficoltà nell’adempiere le proprie obbligazioni trovano le proprie origini nella 

separazione personale dei coniugi avvenuta nell’anno 2013. 

Per come già specificato nel corpo della presente relazione, dopo la separazione dalla moglie, il sig. Agosta si trovò 

costretto a vivere presso la Caserma dell’Arma dei Carabinieri dove prestava servizio ed a sostenere nel tempo vari esborsi 

(il pagamento della rata del mutuo ipotecario della casa familiare, la rata del prestito di cessione del quinto contratto per 

la ristrutturazione dell’immobile, il mantenimento per i figli), non avendo alcuna possibilità di sostenere il pagamento di 

un canone di locazione per un’abitazione propria. Tale condizione spinse l’istante, negli anni, a fare ricorso al credito, 

estinguendo i vari contratti di cessione del quinto stipulati nel tempo, al solo fine di reperire liquidità per far fronte a tutte 

le spese in essere. La situazione finanziaria peggiorò nell’anno 2020 quando l’istante fu costretto ad acquistare una nuova 

autovettura e ciò comportò un ulteriore esborso mensile derivante dalla rata del prestito Findomestic, pari ad euro 

240,00, circostanza questa che aggravò notevolmente la posizione del sig. Agosta. 

Divenuta insostenibile la vita a Milano principalmente a causa degli elevati costi, nel 2023, l’istante decise di ritornare in 

Sicilia; lo stesso, al fine di estinguere debiti pregressi e spese legali (per il figlio ed il proprio divorzio) sottoscrisse il 

contratto di finanziamento n. 20221419522566 con la società Findomestic S.p.A. 

In riferimento a tutti i debiti contratti nel tempo occorre evidenziare che l’istante ha sempre provveduto ad onorarli 

regolarmente; in particolare con riferimento ai finanziamenti ad oggi ancora in essere, come di seguito riepilogati: 

- il contratto di cessione del quinto n. 152608, sottoscritto nel 2021 con Italcredi S.p.A., risulta regolarmente pagato fino 

ad ottobre 2024 (Allegato n. 013); 

- il contratto n. 004202200059205, sottoscritto nel 2022 con Inps, risulta regolarmente pagato fino a ottobre 2024 

(Allegato n. 013); 

- il contratto n. 20221419522566, sottoscritto nel 2023 con Findomestic Banca S.p.A., risulta regolarmente pagato fino a 

luglio 2024 (Allegato n. 057); 

- il contratto n. 20221419522566, sottoscritto il 15-02-2024 con Findomestic Banca S.p.A., risulta regolarmente pagato 

fino a luglio 2024 (Allegato n. 057); 
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- il contratto n. 29546036, sottoscritto il 05-04-2024 con Compass Banca S.p.A., risulta regolarmente pagato fino a maggio 

2024 (Allegato n. 058). 

Negli ultimi mesi, a far data dal mese di giugno 2024, l’importo delle rate dei finanziamenti unitamente al canone di 

locazione di euro 500,00 ed alle spese condominiali di euro 100,00 hanno comportato per l’istante un esborso mensile di 

euro 1.677,75, tanto che lo stesso, a far data dal mese di luglio 202, è rimasto indietro anche con il pagamento degli 

alimenti, per i quali ad oggi si registra un arretrato di euro 1.600,00 (400,00 euro al mese per quattro mensilità da luglio a 

ottobre 2024). 

Dall’analisi documentale condotta e dalle informazioni acquisite, si può affermare che il sovraindebitamento dell’istante 

non può attribuirsi in alcun modo ad uno stile di vita oltremodo prodigo bensì esclusivamente alle conseguenze di una 

situazione finanziaria che si è aggravata nel tempo a causa in primis della separazione e dopo della necessità di far fronte a 

tutte le varie spese anche per l’alloggio che si sono susseguite nel tempo. 

9-Indicazione della eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori 

Dalle ispezioni ipotecarie, effettuate presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari (Cfr. Allegato n. 048), si riscontra che, 

negli ultimi cinque anni, il sig. Agosta Diego non ha posto in essere alcun atto dispositivo del proprio patrimonio e che non 

esistono atti del debitore impugnati dai creditori. 

10-La valutazione sulla completezza e sull’attendibilità della documentazione 

depositata a corredo della domanda 

Ai sensi dell’Art. 68 comma 2 lettera c) e succ. modifiche 

Sulla scorta delle indagini svolte dal sottoscritto, nonché dalla disamina del contenuto della proposta di Ristrutturazione 

dei debiti (Art. 67 comma 1 e succ. modifiche d.lgs n.14/2019 in attuazione della Legge 155/2017/d.lgs n.14/2019 in 

attuazione della Legge 155/2017) è possibile affermare che la documentazione fornita dal Debitore a corredo della 

proposta risulta essere completa ed attendibile. 

• il Piano viene proposto ai sensi dell’Art. 67 comma 1 e succ. modifiche del d.lgs n.14/2019 in attuazione della 

Legge 155/2017; 

• i debitori si trovano in stato di sovra-indebitamento, così come definito dall’Art. 2 comma 1 lettera c e succ. 

modifiche della medesima Legge; 

• la proposta del Piano è ammissibile ai sensi dell’Art. 68 comma 2 e succ. modifiche; 

• la proposta del piano rispetta le disposizioni di cui all’Art. 67 comma 2 e succ. modifiche (elenco creditori con 

indicazione delle somme dovute, elenco di tutti i beni posseduti, l’esistenza di atti di disposizione dovuti negli 

ultimi cinque anni, le dichiarazioni dei redditi degli ultimi cinque anni, l’elenco delle spese correnti necessarie al 

sostentamento del nucleo familiare corredato dal certificato dello stato di famiglia); 
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• è stata verificata l’inesistenza di atti dei debitori impugnati dai creditori, ai sensi dell’Art. 67 comma 2 lett. c) e 

succ. modifiche; 

• lo stato di sovra indebitamento è da imputare alle condizioni createsi a seguito del minor reddito percepito nel 

corso degli anni, e al bisogno di contrarre altre obbligazioni per far fronte ai debiti precedenti ed alle esigenze di 

sopravvivenza dei familiari; 

• è stato valutato, ai fini della concessione del finanziamento, il merito creditizio ai sensi ai sensi dell’Art. 68 comma 

3 e succ. modifiche della d.lgs n.14/2019 in attuazione della Legge 155/2017. 

11-Indicazione presumibile dei costi della procedura 

(Ai sensi dell’Art. 68 comma 2 lettera e e succ. modifiche d.lgs n.14/2019 in attuazione della Legge 155/2017) Compensi 

OCC 

   

Importo dell'attivo € 26.413,04 
Importo del passivo € 69.558,83 
Importo attribuito ai creditori € 26.413,04 
Massimo 10% Importo attribuito ai creditori € 26.413,04 

  Minimo Massimo 

Compenso Totale Scaglioni su 
Attivo 

€ 3.129,76 € 3.660,23 

Compenso Totale Scaglioni su 
Passivo 

€ 132,71 € 656,57 

Totale al lordo della riduzione € 3.262,47 € 4.316,80 
Riduzione ex-art.16 c.4 (20%) € 652,49 € 863,36 
Totale al netto della riduzione € 2.609,98 € 2.870,72 

    
Compenso concordato con OCC € 2.870,72 
Rimborso Indennità OCC 15,00 % € 430,61 
Totale Compenso € 3.301,33 
IVA € 726,29 
Totale Compenso (IVA Inclusa) € 4.027,62 
Acconti OCC € 0 
Rimborsi OCC € 0 
Netto € 4.027,62 

 

Costi presunti della procedura 

Costo Creditore Importo 

Compenso Legale Avv. Palermo Innocenzo Paolo € 2.080,00 
Compenso OCC UNES – Unione Nazionale per 

L’Equilibrio Sociale A.P.S 
Segretariato Sociale del Comune di 
Catania 

€ 4.027,62 

Gestione Conto Corrente Credit Agricolè € 950,00 
Totale   € 7.057,62 
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Si dà atto che il debitore, ricorrendo il presupposto di legge – Isee inferiore ad € 40.000,00 - ha richiesto l’accesso alle 

provvidenze di cui al Decreto Assessoriale n. 38/2023 del 09/08/2023 – Assessorato dell’Economia che prevede il 

riconoscimento in favore dell’OCC di un contributo nell’importo fisso (forfettario), a fondo perduto, di euro 2.500,00 

(duemilacinquecento/00), per far fronte ai compensi e alle spese spettanti al detto Organismo. Preso atto della superiore 

richiesta l’OCC, a norma dell’art. 5 del suddetto decreto, in data 10-06-2024 e cioè entro il termine di giorni trenta dal 

ricevimento dell’Istanza presentata dallo stesso debitore, ha dato comunicazione, a mezzo PEC, all’IRFIS. Alla richiesta di 

accesso alle provvidenze è stato assegnato il protocollo IRFIS n° 85164-10/6/2024. Si precisa che nel rispetto dei termini di 

cui all’art. 6, e quindi entro 180 giorni dalla data di accesso del debitore alla procedura, l’OCC trasmetterà all’IRFIS copia 

del ricorso per l’apertura della procedura e ciò contestualmente deposito in Tribunale, indicando il relativo numero di 

ruolo. Pertanto, in caso di accoglimento della richiesta somma di euro 2.500,00, quale contributo a fondo perduto, 

l’importo da destinare al compenso dell’O.C.C. ammonterà ad euro 1.527,62 (cioè euro 4.027,62 meno euro 2.500,00). 

12-Merito Creditizio 

Ai sensi dell’art. 68, comma 3 del D.Lgs. 14/2019 l’Organismo di Composizione della Crisi è tenuto ad indicare “se il 

soggetto finanziatore, ai fini della concessione del finanziamento abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore 

valutato in relazione al suo reddito disponibile, dedotto l’importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di vita. A tal  

fine si ritiene idonea una quantificazione non inferiore all’ammontare dell’assegno sociale moltiplicato per un numero 

corrispondente al numero dei componenti del nucleo familiare della scala di equivalenza dell’ISEE prevista dal regolamento 

di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159.” 

In data 04-06-2021, il sig. Agosta Diego sottoscrisse con Italcredi S.p.A. il contratto di cessione del quinto n. 152608 per 

l’importo complessivo di euro 45.120,00 (di cui euro 35.060,73 in linea capitale), da rimborsare mediante il pagamento di 

n. 120 rate mensili d’importo costante pari ad euro 376,00. 

Orbene, all’atto della concessione del finanziamento il sig. Agosta Diego era titolare di alcun reddito netto mensile di euro 

2.302,40 (Cfr. Allegato n. 029) ed il suo nucleo familiare era composto unicamente dallo stesso. Da tale reddito mensile 

andava detratta la rata di euro 240,00 derivante dal prestito Findomestic sottoscritto il 03-08-2020, pertanto il reddito 

netto mensile era pari ad euro 2.062,40.  

Ai sensi dell’art. 68 comma 3 del D.Lgs. 14/2019, nell’anno 2021 l’importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di 

vita (per sé e per la propria famiglia, composta da cinque persone), avrebbe dovuto essere pari quantomeno ad euro 

460,285. 

Pertanto, a parere dello scrivente, la società Italcredi S.p.A., all’atto della concessione del finanziamento, ha 

correttamente valutato il merito creditizio dell’istante, fissando una rata mensile di euro 376,00, importo quest’ultimo 

sostenibile per l’istante. 

 
5 Tale importo è stato determinato moltiplicando l’ammontare dell’assegno sociale - che per l’anno 2021 era pari ad euro 460,28 - per 1,00 ossia il 

coefficiente della scala di equivalenza ISEE (prevista dal regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159) 
per un componente. 
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Successivamente in data 09-05-2022 il sig. Agosta sottoscrisse con INPS, il contratto n. 004202200059205 di complessivi 

euro 8.950,56 (di cui euro 8.070,56 in linea capitale) da rimborsare mediante il pagamento di n. 48 rate mensili d’importo 

costante pari ad euro 186,47. 

Invero, nell’anno 2022, il sig. Agosta era titolare di un reddito netto mensile di euro 2.456,58 da cui andavano decurtati 

euro 240,00 derivanti da prestito sottoscritto con Findomestic S.p.A. nel 2020 ed euro 376,00 derivanti da rata del prestito 

di cessione del quinto Italcredi, pertanto il reddito netto era pari ad euro 1.840,58.  

Ai sensi dell’art. 68 comma 3 del D.Lgs. 14/2019, nell’anno 2022 l’importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di 

vita (per sé e per la propria famiglia, composta da una persona), avrebbe dovuto essere pari quantomeno ad euro 468,116. 

A parere dello scrivente, dunque, anche l’Inps ha correttamente valutato il merito creditizio dell’istante e ciò in quanto 

allo stesso al netto dell’ulteriore rata di euro 186,47 residuava un reddito pari ad euro 1.654,11, importo superiore a 

quello fissato dall’art. 68 co. 3 per un dignitoso tenore di vita.  

In data 18-10-2023 il sig. Agosta ha sottoscritto, per estinguere il precedente contratto Findomestic dell’anno 2020 per 

l’acquisto della propria autovettura, il contratto di finanziamento n. 20221419522566 con la società Findomestic S.p.A. per 

complessivi euro 29.433,60, di cui euro 20.000,00 in linea capitale, da rimborsare mediante il pagamento di n. 120 rate da 

euro 350,40. 

Nell’anno 2023, il sig. Agosta era titolare di un reddito netto mensile di euro 2.430,25 da cui andavano decurtati euro 

376,00 derivanti da rata del prestito di cessione del quinto Italcredi ed euro 186,47, pertanto il reddito netto era pari ad 

euro 1.867,78. 

Ai sensi dell’art. 68 comma 3 del D.Lgs. 14/2019, nell’anno 2022 l’importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di 

vita (per sé e per la propria famiglia, composta da una persona), avrebbe dovuto essere pari quantomeno ad euro 503,277. 

A parere dello scrivente, dunque, anche Findomestic Banca S.p.A. ha correttamente valutato il merito creditizio 

dell’istante e ciò in quanto allo stesso al netto dell’ulteriore rata di euro 350,40 residuava un reddito pari ad euro 

1.517,38, importo superiore a quello fissato dall’art. 68 co. 3 per un dignitoso tenore di vita.  

Nell’anno 2024, in data 15-02-2024, il sig. Agosta sottoscriveva il contratto di finanziamento n. 20221419522566, di 

complessivi euro 1.396,80 da rimborsare mediante il pagamento di n. 24 (ventiquattro) rate mensili d’importo costante 

pari ad euro 58,20.  

Nell’anno 2023 (anno precedente all’anno 2024 ancora appena in corso) l’istante era titolare di un reddito netto mensile 

di euro 2.430,25 da cui andavano decurtati euro 376,00 derivanti da rata del prestito di cessione del quinto Italcredi ed 

euro 186,47, ed euro 350,40 per rata del prestito Findomestic S.p.A., pertanto il reddito netto era pari ad euro 1.783,38. 

Ai sensi dell’art. 68 comma 3 del D.Lgs. 14/2019, nell’anno 2024 l’importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di 

vita (per sé e per la propria famiglia, composta da una persona), avrebbe dovuto essere pari quantomeno ad euro 534,418. 

 
6 Tale importo è stato determinato moltiplicando l’ammontare dell’assegno sociale - che per l’anno 2022 era pari ad euro 468,11 - per 1 ossia il 

coefficiente della scala di equivalenza ISEE (prevista dal regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159) 
per uncomponente. 
7 Tale importo è stato determinato moltiplicando l’ammontare dell’assegno sociale - che per l’anno 2023 era pari ad euro 503,27 - per 1 ossia il 

coefficiente della scala di equivalenza ISEE (prevista dal regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159) 
per uncomponente. 
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A parere dello scrivente, dunque, anche Findomestic Banca S.p.A. ha correttamente valutato il merito creditizio 

dell’istante e ciò in quanto allo stesso al netto dell’ulteriore rata di euro 59,70 residuava un reddito pari ad euro 1.723,68, 

importo superiore a quello fissato dall’art. 68 co. 3 per un dignitoso tenore di vita.  

Infine, in data 05-04-2024 il contratto di finanziamento n. 29546036 con la società Compass Banca S.p.A. per complessivi 

euro 3.840,48, di cui euro 3.000,00 in linea capitale, da rimborsare mediante il pagamento di n. 36 (trentasei) rate mensile 

d’importo costante pari ad euro 106,68. 

Come detto sopra, nell’anno 2023 (anno precedente all’anno 2024 ancora appena in corso) l’istante era titolare di un 

reddito netto mensile di euro 2.430,25 da cui andavano decurtati euro 376,00 derivanti da rata del prestito di cessione del 

quinto Italcredi ed euro 186,47, ed euro 350,40 per rata del prestito Findomestic S.p.A. ed euro 59,40 ulteriore rata 

Findomestic S.p.A., pertanto il reddito netto era pari ad euro 1.723,68. 

A parere dello scrivente, dunque, anche Compass Banca S.p.A. ha correttamente valutato il merito creditizio dell’istante e 

ciò in quanto allo stesso al netto dell’ulteriore rata di euro 106,68 residuava un reddito pari ad euro 1.618,68, importo 

superiore a quello fissato dall’art. 68 co. 3 per un dignitoso tenore di vita. 

In riferimento alla valutazione del merito creditizio, lo scrivente rappresenta a seguire una tabella riepilogativa che tiene in 

considerazione la possibilità di sostenere il debito contratto, secondo i seguenti parametri: 

Merito Creditizio Nucleo Familiare – Agosta Diego 

Creditore 

Reddito 
Netto 
Mensile 
Disponibile 

Data 
erogazione 

Coefficiente 
ISEE 

Ammontare 
mensile per 
tenore di 
vita 
dignitoso 

Importo 
rate 
precedenti 

Importo rate 
finanziamento 

Totale 
rate 

Reddito 
(meno) 
Rata 

Reddito (meno) Rata 
(meno) ammontare 
mensile per tenore 
di vita dignitoso 

Finanziatore 
ha tenuto 
conto di 
merito 
creditizio 

Rapporto 
rata/reddito 

Italcredi S.p.A. 2.302,40 04/06/2021 1,00 460,28  240,00 376,00 616,00 1.686,40 1.226,12 SI 27,00 % 

Inps contratto n.  
004202200059205 

2.456,58 09/05/2022 1,00 468,11 616,00 186,47 802,47 1.654,11 1.186,00 SI 33,00% 

Findomestic 
contratto n. 
20221419522566 

2.430,25 18/10/2023 1,00 503,27 562,47 350,40 912,87 1.517,38 1.014,11 SI 38,00% 

Findomestic 
contratto n. 
20221419522566 

2.430,25 15/02/2024 1,00 534,41 912,87 59,70 972,57 1.457,68 923,27 SI 40,00% 

Compass 
contratto n. 
29546036 

2.430,25 05/04/2024 1,00 534,41 972,57 105,00 1.077,57 1.352,68 818,27 SI 44,00% 

 

In definitiva, alla luce dei dati sopra riportati, può affermarsi che nel corso degli anni tutti i creditori hanno correttamente 

valutato il merito creditizio dell’istante, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 68 comma 3 D. Lgs. 14/2019. 

13-Esposizione della Proposta 
La presente proposta è stata elaborata con l’intento di:  

1. assicurare ai creditori, dandone inoltre certezza, una quota di rientro del loro credito almeno pari a quella 

ottenibile con il perdurare dello stato d’insolvenza del debitore; 

 
8 Tale importo è stato determinato moltiplicando l’ammontare dell’assegno sociale - che per l’anno 2024 era pari ad euro 534,41 - per 1 ossia il 

coefficiente della scala di equivalenza ISEE (prevista dal regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159) 
per uncomponente. 
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2. dare stabilità e certezza al pagamento dei debiti assunti dal sovra-indebitamento assicurando comunque al 

nucleo familiare un dignitoso tenore di vita; 

3. trovare il migliore equilibrio possibile dei debiti tra il reddito disponibile ed il debito sostenibile, utilizzando le leve 

individuate dalla d.lgs n. 14/2019 in attuazione della Legge 155/2017. 

In virtù di quanto sopra ed in considerazione delle previsioni circa la possibilità per il debitore di poter mantenere una 

capacità reddituale all’incirca pari a quella attuale, si propone, per tutti i finanziamenti ed i debiti in essere, di cui si è già 

dato il dettaglio analitico, la percentuale di soddisfazione indicata nella Tabella sottostante. 

Determinazione della percentuale di soddisfazione proposta per ciascun debito 

  Creditore Tipo Debito 
Debito 
rilevato 

Falcidia 
% di 

soddisfo 
Importo 
offerto 

1) OCC UNES-APS prededuzione 4.027,62 0,00 100% 4.027,62 

2) Spese gestione c/c OCC prededuzione 950,00 0,00 100% 950,00 

3) Avv. Palermo (Spese legali) prededuzione 1.560,00 0,00 100% 1.560,00 

4) Avv. Palermo (Spese legali) privilegiato 520,00 0,00 100% 520,00 

5) Agenzia delle Entrate privilegiato 428,58 0,00 100% 428,58 

6) Agenzia Entrate Riscossione privilegiato 994,31 0,00 100% 994,31 

7) 
Dipartimento delle Finanze e delle Entrate 
Regione Sicilia 

privilegiato 542,10 0,00 100% 542,10 

8) Comune di Milano privilegiato 195,00 0,00 100% 195,00 

9) Avv. Palermo (Spese legali divorzio) privilegiato 2.082,00 0,00 100% 2.082,00 

10) 
Raffaella De Gregorio (arretrati assegno di 
mantenimento) 

privilegiato 1.600,00 0,00 100% 1.600,00 

11) Inps (contratto n.  004202200059205) chirografario 3.729,40 2.610,58 30% 1.118,82 

12) 
Findomestic Banca S.p.A. (contratto n. 
20221419522566) 

chirografario 19.098,85 13.369,20 30% 5.729,66 

13) 
Findomestic Banca S.p.A. (contratto  n. 
20221533245340) 

chirografario 1.152,69 806,88 30% 345,81 

14) Compass Banca S.p.A. (contratto n.  29546036) chirografario 3.733,85 2.613,70 30% 1.120,16 

15) Italcredi (cessione del quinto n. 152608) chirografario 30.832,00 21.582,40 30% 9.249,60 

16) Dar Casa chirografario 3.090,05 2.163,04 30% 927,02 

  Totale   74.536,45 43.145,79   31.390,66 

 

Considerato che il debito totale gravante prima della determinazione del piano è di € 74.536,45 e che è previsto uno 

stralcio del 58%, si può affermare che il totale del debito residuo post piano è pari ad € 31.390,66. Si procedere dunque ad 

un sintetico riepilogo delle somme offerte ai vari creditori con il presente Piano di Ristrutturazione dei debiti: 

1. OCC- UNES, debito complessivo “prededuzione” pari ad euro 4.027,62, per il quale non è previsto alcun 

abbattimento, con un residuo da pagare pari ad euro 4.027,62; 

2. Spese gestione c/c, debito complessivo “prededuzione” pari ad euro 950,00, per il quale non è previsto alcun 

abbattimento, con un residuo da pagare pari ad euro 950,00; 
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3. Avv. Innocenzo Paolo Palermo (spese legali procedura) debito complessivo “prededuzione al 75%” pari ad euro 

1.560,00, per il quale non è previsto alcun abbattimento, con un residuo da pagare pari ad euro 1.560,00;  

4. Avv. Innocenzo Paolo Palermo (spese legali procedura) debito complessivo “privilegiato” pari ad euro 520, per il 

quale non è previsto alcun abbattimento, con un residuo da pagare pari ad euro 520,00;  

5. Agenzia delle Entrate debito complessivo “privilegiato” pari ad euro 428,58, per il quale non è previsto alcun 

abbattimento, con un residuo da pagare pari ad euro 428,58; 

6. Agenzia Entrate-Riscossione debito complessivo “privilegiato” pari ad euro 994,31, per il quale non è previsto 

alcun abbattimento, con un residuo da pagare pari ad euro 994,31; 

7. Dipartimento delle Finanze e delle Entrate debito complessivo “privilegiato” pari ad euro 542,10, per il quale non 

è previsto alcun abbattimento, con un residuo da pagare pari ad euro 542,10; 

8. Comune di Milano debito complessivo “privilegiato” pari ad euro 195,00, per il quale non è previsto alcun 

abbattimento, con un residuo da pagare pari ad euro 195,00; 

9. Avv. Innocenzo Paolo Palermo (spese legali divorzio RG. 10305/2023) debito complessivo “privilegiato” pari ad 

euro 2.082,00, per il quale non è previsto alcun abbattimento, con un residuo da pagare pari ad euro 2.082,00; 

10. Sig.ra Raffaella De Gregorio (arretrati mantenimento da luglio 2024 a ottobre 2024) debito complessivo 

“privilegiato” pari ad euro 1.600,00, per il quale non è previsto alcun abbattimento, con un residuo da pagare pari 

ad euro 1.600,00; 

11. Inps debito complessivo “chirografario” derivante da contratto n. 004202200059205 pari ad euro 3.729,40, per il 

quale è previsto un abbattimento del 70% (euro 2.610,58), con un residuo da pagare pari ad euro 1.118,82; 

12. Findomestic Banca S.p.A. debito complessivo chirografario derivante da contratto n. 20221419522566 pari ad 

euro 19.098,85 per il quale è previsto un abbattimento del 70% (euro 13.629,20), con un residuo da pagare pari 

ad euro 5.729,66; 

13. Findomestic Banca S.p.A. debito complessivo chirografario derivante da contratto n. 20221533245340 pari ad 

euro 1.152,69 per il quale è previsto un abbattimento del 70% (euro 806,88), con un residuo da pagare pari ad 

euro 345,81; 

14. Compass Banca S.p.A. debito complessivo chirografario derivante da contratto n.  29546036 pari ad euro 

3.733,85 per il quale è previsto un abbattimento del 70% (euro 2.613,70), con un residuo da pagare pari ad euro 

1.120,16; 

15. Italcredi S.p.A. debito complessivo chirografario derivante da contratto n. 152608 pari ad euro 30.832,00 per il 

quale è previsto un abbattimento del 70% (euro 21.582,40), con un residuo da pagare pari ad euro 9.249,60; 

16. Dar Casa Soc. Cooperativa, debito complessivo “chirografario” pari ad euro 3.090,05, per il quale è previsto un 

abbattimento del 70% (euro 2.163,04), con un residuo da pagare pari ad euro 927,02.  
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14-Prospetto Consolidamento Debiti 

Determinazione della percentuale di soddisfazione proposta per ciascun debito 

  Creditore Tipo Debito 
Debito 
rilevato 

Falcidia 
% di 

soddisfo 
Importo 
offerto 

1) OCC UNES-APS prededuzione 4.027,62 0,00 100% 4.027,62 

2) Spese gestione c/c OCC prededuzione 950,00 0,00 100% 950,00 

3) Avv. Palermo (Spese legali) prededuzione 1.560,00 0,00 100% 1.560,00 

4) Avv. Palermo (Spese legali) privilegiato 520,00 0,00 100% 520,00 

5) Agenzia delle Entrate privilegiato 428,58 0,00 100% 428,58 

6) Agenzia Entrate Riscossione privilegiato 994,31 0,00 100% 994,31 

7) 
Dipartimento delle Finanze e delle Entrate 
Regione Sicilia 

privilegiato 542,10 0,00 100% 542,10 

8) Comune di Milano privilegiato 195,00 0,00 100% 195,00 

9) Avv. Palermo (Spese legali divorzio) privilegiato 2.082,00 0,00 100% 2.082,00 

10) 
Raffaella De Gregorio (arretrati assegno di 
mantenimento) 

privilegiato 1.600,00 0,00 100% 1.600,00 

11) Inps (contratto n.  004202200059205) chirografario 3.729,40 2.610,58 30% 1.118,82 

12) 
Findomestic Banca S.p.A. (contratto n. 
20221419522566) 

chirografario 19.098,85 13.369,20 30% 5.729,66 

13) 
Findomestic Banca S.p.A. (contratto  n. 
20221533245340) 

chirografario 1.152,69 806,88 30% 345,81 

14) Compass Banca S.p.A. (contratto n.  29546036) chirografario 3.733,85 2.613,70 30% 1.120,16 

15) Italcredi (cessione del quinto n. 152608) chirografario 30.832,00 21.582,40 30% 9.249,60 

16) Dar Casa chirografario 3.090,05 2.163,04 30% 927,02 

  Totale   74.536,45 43.145,79   31.390,66 

 

Il debitore si impegna a corrispondere, nell’arco temporale di centoventi mesi (8 anni) l’importo di € 31.390,66 con una 

rata mensile media di € 327,00. Le somme di cui sopra saranno distribuite ai creditori, secondo l’entità e l’ordine 

successivamente specificato con le seguenti modalità e/o tempi: 

1) euro 4.027,62 da corrispondere all’OCC Unes, in 12 (dodici) rate mensili di importo costante pari ad euro 335,64, la 

prima immediatamente dopo l'omologa e le ulteriori con scadenza l'ultimo giorno di ciascun mese a decorrere dal mese 

successivo al provvedimento di omologa, con la specificazione che le somme verranno accantonate sul conto corrente 

intestato alla procedura e liquidate ex art. 71 CCII a seguito di successivo provvedimento del Giudice;  

2) euro 950,00 da corrispondere a titolo di spese di gestione del conto corrente, in 96 (novantasei) rate mensili d’importo 

costante pari ad euro 9,90, la prima immediatamente dopo l’omologa e le ulteriori con scadenza l’ultimo giorno di ciascun 

mese a decorre dal mese successivo al provvedimento di omologa; 

3) euro 1.560,00 da corrispondere all’Avv. Palermo Innocenzo Paolo quale credito prededucibile (importo comprensivo 

di oneri ed accessori), in 36 (trentasei) rate mensili d’importo costante pari ad euro 43,33, la prima dal tredicesimo mese 
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successivo al provvedimento di omologa e le ulteriori con scadenza l’ultimo giorno di ciascun mese fino al 

quarantottesimo mese;  

4) euro 520,00 da corrispondere all’Avv. Palermo Innocenzo Paolo quale credito privilegiato, in 36 (trentasei) rate 

mensili d’importo costante pari ad euro 14,44, la prima dal tredicesimo mese successivo al provvedimento di omologa e le 

ulteriori con scadenza l’ultimo giorno di ciascun mese fino al quarantottesimo mese;  

5) euro 428,48 da corrispondere all’Agenzia delle Entrate quale credito privilegiato, in 36 (trentasei) rate mensili 

d’importo costante pari ad euro 11,91, la prima dal tredicesimo mese successivo al provvedimento di omologa e le 

ulteriori con scadenza l’ultimo giorno di ciascun mese fino al quarantottesimo mese;  

6) euro 994,31 da corrispondere all’Agenzia Entrate Riscossione quale credito privilegiato, in 36 (trentasei) rate mensili 

d’importo costante pari ad euro 27,62, la prima dal tredicesimo mese successivo al provvedimento di omologa e le 

ulteriori con scadenza l’ultimo giorno di ciascun mese fino al quarantottesimo mese;  

7) euro 542,10 da corrispondere al Dipartimento delle Finanze e delle Entrate Regione Sicilia quale credito privilegiato, 

in 36 (trentasei) rate mensili d’importo costante pari ad euro 15,06, la prima dal tredicesimo mese successivo al 

provvedimento di omologa e le ulteriori con scadenza l’ultimo giorno di ciascun mese fino al quarantottesimo mese;  

8) euro 195,00 da corrispondere al Comune di Milano quale credito privilegiato, in 12 (dodici) rate mensili d’importo 

costante pari ad euro 16,25, la prima dal tredicesimo mese successivo al provvedimento di omologa e le ulteriori con 

scadenza l’ultimo giorno di ciascun mese fino al quarantottesimo mese;  

9) euro 2.082,00 da corrispondere all’Avv. Palermo Innocenzo Paolo quale credito privilegiato per spese legali divorzio, 

in 36 (trentasei) rate mensili d’importo costante pari ad euro 57,83, la prima dal tredicesimo mese successivo al 

provvedimento di omologa e le ulteriori con scadenza l’ultimo giorno di ciascun mese fino al quarantottesimo mese;  

10) euro 1.600,00 da corrispondere alla signora Raffaella De Gregorio quale credito privilegiato per arretrati 

mantenimento da luglio 2024 a ottobre 2024, in 48 (quarantotto) rate mensili d’importo costante pari ad euro 33,33, la 

prima dal mese successivo al provvedimento di omologa e le ulteriori con scadenza l’ultimo giorno di ciascun mese fino al 

quarantottesimo mese;  

11) euro 1.118,82 da corrispondere ad Inps quale credito chirografario derivante da contratto n. 004202200059205, in 

84 (ottantaquattro) rate mensili d’importo costante pari ad euro 13,32, la prima dal tredicesimo mese successivo al 

provvedimento di omologa e le ulteriori con scadenza l’ultimo giorno di ciascun mese fino al novantaseiesimo mese; 

12) euro 5.729,66 da corrispondere a Findomestic Banca S.p.A. quale credito chirografario derivante da contratto n. 

20221419522566, in 84 (ottantaquattro) rate mensili d’importo costante pari ad euro 68,21, la prima dal tredicesimo 

mese successivo al provvedimento di omologa e le ulteriori con scadenza l’ultimo giorno di ciascun mese fino al 

novantaseiesimo mese; 
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13) euro 345,81 da corrispondere a Findomestic Banca S.p.A. quale credito chirografario derivante da contratto n. 

20221533245340, in 48 (quarantotto) rate mensili d’importo costante pari ad euro 7,20, la prima dal quarantanovesimo 

mese successivo al provvedimento di omologa e le ulteriori con scadenza l’ultimo giorno di ciascun mese fino al 

novantaseiesimo mese;  

14) euro 1.120,16 da corrispondere a Compass Banca S.p.A. quale credito chirografario derivante da contratto n. 

29546036, in 48 (quarantotto) rate mensili d’importo costante pari ad euro 23,34, la prima dal quarantanovesimo mese 

successivo al provvedimento di omologa e le ulteriori con scadenza l’ultimo giorno di ciascun mese fino al 

novantaseiesimo mese; 

15) euro 33.746,95 da corrispondere a Italcredi S.p.A. quale credito chirografario derivante da contratto di cessione del 

quinto n. 152608 con le seguenti modalità: 

i. euro 200,00 in 12 (dodici) rate mensili d’importo costante pari ad euro 16,67, la prima dal tredicesimo mese 

successivo all’omologa e le ulteriori con scadenza l’ultimo giorno di ciascun mese fino al ventiquattresimo mese; 

ii. euro 600,00 in 24 (ventiquattro) rate mensili d’importo costante pari ad euro 25,00, la prima dal venticinquesimo 

mese successivo al provvedimento di omologa e le ulteriori con scadenza l’ultimo giorno di ciascun mese fino al 

quarantottesimo mese; 

iii. euro 8.449,60 in 48 (quarantotto) rate mensili d’importo costante pari ad euro 176,03, la prima dal 

quarantanovesimo mese successivo al provvedimento di omologa e le ulteriori con scadenza l’ultimo giorno di 

ciascun mese fino al novantaseiesimo mese; 

16) euro 927,02 da corrispondere a Dar Casa società Cooperativa quale credito chirografario, in 48 (quarantotto) rate 

mensili d’importo costante pari ad euro 19,31, la prima dal quarantanovesimo mese successivo al provvedimento di 

omologa e le ulteriori con scadenza l’ultimo giorno di ciascun mese fino al novantaseiesimo mese. 

15-Sintesi 
(Art. 67 e succ. modifiche d.lgs n.14/2019 in attuazione della Legge 155/2017) 

Prospetto sintesi 

Descrizione Attuale Post-omologa 

Reddito Netto € 2.322,00 € 2.322,00 

Spese € 1.530,00 € 1.530,00 

Assegni di mantenimento € 400,00 € 400,00 

Rate mensili medie € 1.078,00 € 327,00 

Rapporto rata / Reddito netto mensile 46,43 % 14,00 % 

Reddito netto mensile rimanente per spese - € 686,00 € 20,00 
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Considerato che il reddito netto mensile attuale dell’istante è di circa € 2.322,00, che le spese mensili ammontano ad € 

1.530,00, e che l’assegno di mantenimento è pari ad euro 400,00 mensili, l’istante è in grado di sostenere la rata mensile 

predisposta nel piano di rientro, lasciando anche una piccola disponibilità (euro 20,00) per le eventuali spese impreviste. 

Al fine di riepilogare le rate mensili che l’istante verserà sulla base della seguente proposta, si fornisce di seguito il 

seguente prospetto: 

  Creditore Tipo Debito 
Debito 
rilevato 

% di 
soddisfo 

Totale da 
pagare a 

rate 

Nr. 
Rate 

1) OCC UNES-APS prededuzione 4.027,62 100% 4.027,62 12 

2) Spese gestione c/c OCC prededuzione 950,00 100% 950,00 96 

3) Avv. Palermo prededuzione 1.560,00 100% 1.560,00 36 

4) Avv. Palermo privilegiato 520,00 100% 520,00 36 

5) Agenzia delle Entrate privilegiato 428,58 100% 428,58 36 

6) Agenzia Entrate Riscossione privilegiato 994,31 100% 994,31 36 

7) 
Dipartimento delle Finanze e delle Entrate Regione 
Sicilia 

privilegiato 542,10 100% 542,10 36 

8) Comune di Milano privilegiato 195,00 100% 195,00 12 

9) Avv. Palermo (spese legali divorzio) privilegiato 2.082,00 100% 2.082,00 36 

10) 
Raffaella De Gregorio (arretrati assegno di 
mantenimento) 

privilegiato 1.600,00 100% 1.600,00 48 

11) Inps (contratto n.  004202200059205) chirografario 3.729,40 30% 1.118,82 84 

12) 
Findomestic Banca S.p.A. (contratto n. 
20221419522566) 

chirografario 19.098,85 30% 5.729,66 84 

13) 
Findomestic Banca S.p.A. (contratto  n. 
20221533245340) 

chirografario 1.152,69 30% 345,81 48 

14) Compass Banca S.p.A. (contratto n.  29546036) chirografario 3.733,85 30% 1.120,16 48 

15) Italcredi (cessione del quinto n. 152608) chirografario 30.832,00 30% 

200,00 12 

600,00 24 

8.449,60 48 

16) Dar Casa chirografario 3.090,05 30% 927,02 48 

  Totale   74.536,45   31.390,66   

 

In merito alla coerenza del Piano di Ristrutturazione dei debiti proposto con le previsioni di cui al D.lgs n. 14/2019, in 

attuazione della Legge 155/2017 sul sovraindebitamento, si riepiloga quanto segue: 

• il Piano viene proposto ai sensi dell’Art. 67 comma 1 e succ. modifiche della d.lgs n. 14/2019 in attuazione della 

Legge 155/2017; 

• il debitore si trova in stato di sovraindebitamento cosi come definito dell’Art. 2 comma 1 lettera e) e succ. 

modifiche della d.lgs n.14/2019 in attuazione della Legge 155/2017; 

• la proposta della Ristrutturazione dei debiti è ammissibile ai sensi d.lgs n.14/2019 in attuazione della Legge 

155/2017; 

• la proposta di Ristrutturazione dei debiti rispetta le disposizioni dei cui all’Art. 67 comma 2 e succ. modifiche 

(elenco creditori con indicazione delle somme dovute, elenco di tutti i beni posseduti, l’esistenza di atti di 
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disposizione dovuti negli ultimi cinque anni, le dichiarazioni dei redditi degli ultimi cinque anni, l’elenco delle 

spese correnti necessarie al sostentamento del nucleo familiare corredato dal certificato dello stato di famiglia);  

• sono state indicate le cause dell’indebitamento e la diligenza impiegata dai consumatori nell’assumere 

volontariamente le obbligazioni (Art. 68 comma 2 lettera a e succ. modifiche); 

• sono state esposte le ragioni dell’incapacità dei debitori di adempiere le obbligazioni Art. 68 comma 2 lettera b) e 

succ. modifiche; 

• è stata verificata l’attendibilità della documentazione allegata Art. 68 comma 2 lettera c) e succ. modifiche; 

• il debitore si trova attualmente in stato di sovraindebitamento, come definito dall’Art. 67 comma 1 e succ. 

modifiche. 

16-Alternativa Liquidatoria 
Valore stimato del patrimonio complessivo immobiliare dei debitori 

Bene da liquidare Importo realizzabile Data di realizzo 

Autovettura  € 8.500,00 3 anni 
Totale € 8.500,00   
Importo realizzabile con liquidazione giudiziale Soluzione proposta da Accordo 
€ 8.500,00 € 31.390,66 

 

Ai sensi dell'art. 70 comma 9 della D.Lgs. 14/2019, l’OCC deve verificare se la proposta soddisfi i creditori muniti di 

privilegio e falcidiati in misura non inferiore rispetto a quanto gli stessi otterrebbero nel caso di collocazione preferenziale 

sul ricavato della vendita dei beni e diritti su cui insistono le cause di privilegio. 

Tra i creditori del sig. Agosta Diego non sussiste alcun creditore ipotecario. 

Per quanto riguarda i creditori privilegiati, la proposta prevede il pagamento del 100% dei crediti vantati, nell’arco 

temporale di quarantotto mesi per il creditore Sig.ra Raffaella De Gregorio (ex moglie) da provvedimento di omologa, in 

trentasei mesi decorrenti dal tredicesimo mese successivo all’omologa per le spese legali dell’Avv. Innocenzo Paolo 

Palermo, Agenzia delle Entrate, Agenzia Entrate Riscossione e per il Dipartimento delle Finanze e delle Entrate della 

Regione, ed in 12 mesi decorrenti dal tredicesimo mese successivo all’omologa per il Comune di Milano.  

Ai sensi dell’art. 70 comma 9 D.Lgs. 14/2019, lo scrivente è chiamato a valutare anche la convenienza del Piano di 

Ristrutturazione dei debiti in alternativa all’ipotesi di liquidazione dei beni di proprietà del debitore.  

Appare quindi necessario analizzare nello specifico il profilo di una eventuale ipotesi liquidatoria dei beni immobili e dei 

beni mobili registrati, posseduti dal ricorrente al fine di individuare le motivazioni che potrebbero spingersi verso l’una o 

l’altra ipotesi, sempre nello spirito di tutelare il ceto creditorio. Come si evince dalla presente relazione e dai rispettiv i 

allegati, il signor Agosta non è titolare di alcun bene immobile e pertanto non sussiste patrimonio immobiliare da liquidare 

(Cfr. Allegato n. 047 e n. 048). 

Con riferimento al patrimonio mobiliare, lo stesso è costituito unicamente dall’autovettura “Lancia Ypsilon”, alla quale è 

stato attribuito un valore di mercato di euro 8.500,00, come da valutazione emersa attraverso la consultazione del sito 

“Autoscout 24” (Cfr. Allegato n. 063). Posto che alla categoria dei creditori “privilegiati”, con la presente proposta è stata 
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riconosciuta una percentuale di soddisfo del 100%, corrispondente complessivamente ad euro 8.871,99, il Piano di 

Ristrutturazione dei debiti proposto rispetta le previsioni di cui all’art. 67 comma 4 della D. Lgs. n. 14/2019, secondo cui 

“è possibile prevedere che i creditori muniti di privilegio, pegno e ipoteca, possono non essere soddisfatti integralmente, 

allorché ne sia assicurato il pagamento in misura non inferiore a quella realizzabile, in ragione della collocazione 

preferenziale sul ricava in caso di liquidazione, avuto riguardo al valore di mercato attribuibile ai beni o ai diritti sui quali 

insiste la causa di prelazione, come attestato dagli organismi di composizione della crisi”. 

A ciò si aggiunga che anche volendo ipotizzare che i creditori chirografari incoassero una procedura di espropriazione 

presso terzi, si troverebbero comunque costretti a dover sopportare il limite di pignorabilità di 1/5 dello stipendio ex art. 

545 c.p.c., nonché un notevole allungamento dei tempi di soddisfo ottenendo un importo mensile inferiore rispetto a 

quello offerto con la presente proposta di Ristrutturazione dei debiti, con la conseguenza di un notevole allungamento dei 

tempi di soddisfo oltre ad un ulteriore aggravio di spese. Tenuto conto delle predette osservazioni, si ritiene che la 

presente proposta di Ristrutturazione dei debiti avanzata dall’istante rappresenta la migliore soluzione formulabile nei 

confronti del ceto creditorio al fine di un loro soddisfacimento, prevedendo, invero, una dilazione di otto anni, ma con esiti 

certi rispetto ad una normale procedura di espropriazione o anche ad una procedura di liquidazione controllata, ex art. 

278 della D.Lgs. n. 14/2019, atteso che i creditori potranno veder ridotto mensilmente il proprio credito già a partire dal 

momento successivo all’omologazione della presente proposta di Ristrutturazione dei debiti. 

17-Conclusioni 
Sulla base della documentazione ricevuta e delle informazioni assunte si ritiene che la proposta di ristrutturazione del 

debito, come da piano da ristrutturazione dei debiti (ex Art. 67 e succ. modifiche, d.lgs n.14/2019 in attuazione della Legge 

155/2017) predisposto, pur con l'alea che accompagna ogni previsione di eventi futuri, possa ritenersi fondamentalmente 

attendibile e ragionevolmente attuabile. 

18-Attestazione 
Per tutto quanto sopra, il sottoscritto Gestore della crisi, esaminati: 

• i documenti messi a disposizione dal Debitore e quelli ulteriori acquisiti dallo scrivente come allegati alla presente 

relazione; 

• la situazione reddituale e patrimoniale dal Debitore; 

• lo stato analitico dei singoli debiti quanto ad importo, natura e grado del privilegio; 

• il contenuto della Ristrutturazione dei debiti (67 d.lgs n.14/2019 in attuazione della Legge 155/2017) predisposta 

dal Debitore; 
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attesta 

La veridicità dei dati esposti e la fattibilità e convenienza per i creditori della relazione di Ristrutturazione dei debiti 

predisposta ai sensi dell’Art. 67 e succ. modifiche ex d.lgs n.14/2019. 

Catania, 31-10-2024 

 (Il Gestore nominato con funzioni di OCC)  

 dr. Alfio Pistorio 
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Elenco Beni Immobili 

Valore stimato del patrimonio complessivo immobiliare dei debitori 

Natura Categoria 
Catastale 

% Diritto Valore 
possesso 

Provin
cia 

Comune Indirizzo Foglio Particella Sub Consistenza Rendita 

- - - € - - - - - - - - - 

Totale     € 0,00                 

Elenco Beni Mobili 

Valore stimato del patrimonio complessivo mobiliare dei debitori 

Tipo Descrizione Matricola Anno Quantità Diritto Valore Valore 
Possesso 

Autovetture  Lancia 
Ypsilon 

FW677YR 2019 1 100,00 % € 8.500,00 € 8.500,00 

Totale           € 8.500,00 € 8.500,00 
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Documentazione Allegata 
# Allegato Acquisizione Descrizione 

1 Istanza 05/06/2024 Istanza presentata all’UNES 

2 Atto di nomina dott. 
Pistorio 

07/06/2024 Atto di Nomina dott. 
Pistorio 

3 Documento d’identità 05/06/2024 Carta d’identità Agosta 
Diego 

4 Certificato 19/10/2024 Certificato di stato di 
famiglia e residenza 

5 Estratto conto 2019 13/07/2024 Estratto conto corrente 
bancario 

6 Estratto conto 2020  13/07/2024 Estratto conto corrente 
bancario 

7 Estratto conto 2021 13/07/2024 Estratto conto corrente 
bancario 

8 Estratto conto 2022 13/07/2024 Estratto conto corrente 
bancario 

9 Estratto conto 2023 13/07/2024 Estratto conto corrente 
bancario 

10 Estratto conto al 30-06-
2024 

13/07/2024 Estratto conto corrente 
bancario 

11 Buste paga 2022 13/07/2024 Buste paga 

12 Buste paga 2023 13/07/2024 Buste paga 

13 Buste paga 2024 13/07/2024 Buste paga 

14 Avvisi Tari Comune di 
Milano 

13/07/2024 Comune di Milano 

15 Contratto di locazione 13/07/2024 Catania 

16 Contratto di locazione 13/07/2024 Milano 

17 Contratto di mutuo 13/07/2024 Atto pubblico 

18 Lettera estinzione 
finanziamento Fiditalia  

13/07/2024 Documento  

19 Contratto di finanziamento 
Ter Finance   

13/07/2024 Contratto di finanziamento 

20 Sentenza di omologa 
separazione 

24/10/2024 Atto giudiziario 

21 Preliminare compravendita 
casa coniugale 

13/07/2024 Contratto 

22 Contratto Italcredi 2016 13/07/2024 Contratto 

23 Email Agenzia Immobiliare 
e dettaglio importi con 
ricevute di pagamento 

13/07/2024 Email del 11-07-2016 e 
ricevute di pagamento 

24 Contratto Findomestic 13/07/2024 Contratto di finanziamento 

25 Contratto Italcredi 2021 13/07/2024 Contratto di cessione del 
quinto 

26 Cu 2019 redditi 2018 13/07/2024 Certificazione Unica 

27 Cu 2020 redditi 2019 13/07/2024 Certificazione Unica 

28 Cu 2021 redditi 2020 13/07/2024 Certificazione Unica 

29 Cu 2022 redditi 2021 13/07/2024 Certificazione Unica 

30 Mod.730/2023 redditi 2022 13/07/2024 Dichiarazione dei redditi 

31 Mod. 730/2024 redditi 
2023 

13/07/2024 Dichiarazione dei redditi 

32 Ricevute utenze 13/07/2024 Utenze abitazione 

33 Controllo formale Agenzia 
Entrate anno 2021 

13/07/2024 Atto stragiudiziale 

34 Documentazione giudiziaria 
causa penale figlio 

13/07/2024 Atti giudiziari 
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35 Ricorso per divorzio  13/07/2024 Atto giudiziario 

36 Contratto di finanziamento 
Findomestic 2023 

13/07/2024 Contratto di finanziamento 

37 Lettera estinzione 
anticipata Agos Ducato 
S.p.A. 

13/07/2024 Atto stragiudiziale 

38 Fattura Proc. Penale figlio 13/07/2024 Fattura di pagamento 

39 Contratto Findomestic n. 
20221533245340 

13/07/2024 Contratto di finanziamento 

40 Contratto Compass Banca 
S.p.A. 

13/07/2024 Contratto di finanziamento 

41 Certificato carichi pendenti 02/08/2024 Agenzia Entrate 

42 Certificato Casellario 
Giudiziario 

23/08/2024 Tribunale 

43 Certificato Casellario 
Giudiziario 

23/08/2024 Tribunale 

44 Estratto dati centrale Rischi 
presso Banca d’Italia 

07/06/2024 Banca D’Italia 

45 Certificato centrale allarme 
interbancaria 

07/06/2024 Banca D’Italia 

46 Precisazione Camera di 
Commercio 

07/06/2024 Camera di Commercio 

47 Visure catastali 31/05/2024 Sig. Agosta 

48 Ispezioni ipotecarie 07/06/2024 Sig. Agosta 

49 Visura PRA 24/07/2024 Sig. Agosta 

50 Precisazione credito INPS 18/07/2024 Pec Inps 

51 Precisazione del credito 
Dipartimento Finanze ed 
Entrate Regione Sicilia 

07/06/2024 Visura Tributaria 

52 Certificato CRIF 20/06/2024  Sig. Agosta 

53 Richiesta precisazione del 
credito e solleciti a tutti i 
creditori 

20/07/2024  Ricevute pec accettazione 
e consegna 

54 Pec Poste Italiane   24/09/2024 Sig. Agosta 

55 Precisazione del credito 
Agenzia Entrate Riscossione 

 13/06/2024 Estratti di ruolo 

56 Proforma fattura Avv. 
Palermo 

07/10/2024 Parcella 

57 Precisazione del credito 
Findomestic S.p.A. 

 20/07/2024 Precisazione del credito  

58 Precisazione del credito 
Compass Banca S.p.A. 

 28/08/2024 Precisazione del credito 

59 Precisazione del credito 
Italcredi S.p.A.  

13/09/2024 Precisazione del credito 

60 Precisazione del credito Dar 
Casa 

25/07/2024 Precisazione del credito 

61 Proforma fattura Avv. 
Palermo 

07/10/2024 Proforma fattura 

62 Autocertificazione Spesa 
mensile 

30/10/2024 Autocertificazione  

63 Valutazione auto sito 
internet “Autoscout 24” 

30/10/2024 Valutazione auto 

 


